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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 

Premessa 

 Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi 
di governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e 
programmazione, definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi, 
coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  

Il bilancio di previsione 2023-2025 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e 
applicati di cui al d. Lgs. n. 118/2011.  

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo 
raccoglie i seguenti elementi: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali, 
al fondo crediti di dubbia esigibilità (dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l’accantonamento a tale fondo) e al fondo di garanzia per i debiti 
commerciali; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendano anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile completare la realizzazione della programmazione necessaria 
alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto 
per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 
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I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie, tiene conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite 
dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si conclude 
con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 
programmi e piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 
 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di 
annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, 
comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, 
continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio 
di bilancio.  
In particolare: 

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un 
orizzonte temporale di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di 
entrata e uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide 
con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione 
che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il 
complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di 
deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state 
destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 
2 - Unità); 

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione 
nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa 
amministrazione, fornendo una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 
contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio 
(rispetto del principio n. 3 - Universalità); 

 tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la 
riscossione e di altri eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le 
uscite sono riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere a eventuali 
compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - Integrità). 
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 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE 

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 

 Le entrate dell'ente locale vengono rilevate nel bilancio preventivo aggregate secondo la 
fonte di provenienza (titoli) e la tipologia (categorie). 
 I titoli delle entrate sono otto: 

  TITOLO I - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

  TITOLO II - TRASFERIMENTI CORRENTI 
  TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
  TITOLO IV - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
  TITOLO V - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
  TITOLO VI - ACCENSIONE DI PRESTITI 
  TITOLO VII - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO/CASSIERE 
  TITOLO IX - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 Le previsioni relative al triennio 2023-2025 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 
informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul 
gettito. Il prospetto seguente mostra il riepilogo dell'entrata per titoli, in sintonia con 
quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale. 
 Le note sviluppate nei successivi argomenti andranno invece ad analizzare i criteri seguiti 
per quantificarne gli stanziamenti dei rispettivi esercizi di competenza. 
   
   

 
Titolo  descrizione  Stanziamento 

2023  Cassa 2023  Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE CORRENTI  € 30.778,11  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE IN CONTO CAPITALE  € 2.832.131,47  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  avanzo di amministrazione non vincolato  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  Avanzo accantonato per Fondo 
contenzioso  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  Avanzo Vincolato derivante da 
trasferimenti finanzia parte corrente  € 31.998,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  Avanzo Vincolato derivante da 
trasferimenti finanzia la parte capitale  € 713.979,31  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  FONDO CASSA  € 0,00  € 
3.950.763,13  € 0,00  € 0,00 

Titolo 1  Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  € 1.829.672,92  € 

4.543.614,19  € 1.932.581,71  € 1.708.882,05 

Titolo 2  Trasferimenti correnti  € 1.642.684,54  € 
2.054.692,33  € 1.579.511,25  € 1.574.511,25 

Titolo 3  Entrate extratributarie  € 123.566,37  € 493.669,50  € 123.566,37  € 123.566,37 
Titolo 4  Entrate in conto capitale  € 1.154.517,89  € 

3.259.817,98  € 160.934,66  € 160.934,66 
Titolo 5  Entrate da riduzione di attivitÃ  finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
Titolo 6  Accensione Prestiti  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
Titolo 7  Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  € 100.000,00  € 100.000,00  € 200.000,00  € 200.000,00 
Titolo 9  Entrate per conto terzi e partite di giro  € 858.395,00  € 906.033,09  € 858.395,00  € 858.395,00 
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Tributi 

 Iscritte al titolo 1, le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi 
similari, le compartecipazioni di tributi, i fondi perequativi delle amministrazioni centrali 
o della regione e/o provincia autonoma. Per questo tipo di entrate, ma solo in casi 
particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di 
previsione, diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione dell'obbligazione 
giuridicamente perfezionata all'esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

 In particolare: 

  Tributi. I ruoli ordinari sono stati stanziati nell'esercizio di formazione, fermo 
restando il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una 
quota percentuale del gettito stimato. Con riferimento ai ruoli emessi prima 
dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui l'ente abbia già 
iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa ci si può avvalere di una specifica 
deroga che consente di applicare il precedente criterio in luogo del nuovo, e 
questo, fino all'esaurimento delle poste pregresse; 

  Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Saranno accertate per cassa per 
cui la previsione del bilancio tiene conto di questa deroga al principio; 

  Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno 
accertati nell'esercizio in cui l'ente erogatore avrà provveduto ad adottare, nel 
proprio bilancio, l'atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa. La 
previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e colloca l'entrata 
nell'esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione; 

  Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e 
quindi previsti nel documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che 
si stima saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, 
sulla base dei presumibili accertamenti effettuati sul rispettivo esercizio di 
competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal 
competente dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o periferico del 
governo. 

 

 Tipologia  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati  € 1.200.004,09  € 1.302.912,88  € 1.079.213,22 
 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanitÃ   € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 104 - Compartecipazioni di tributi  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali  € 629.668,83  € 629.668,83  € 629.668,83 
 302 - Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Trasferimenti correnti 

 Si tratta di entrate iscritte al titolo 2. 

 Le previsioni di bilancio, sono state formulate applicando il principio della competenza 
potenziata. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da 
amministrazioni pubbliche, da famiglie, da imprese, da istituzioni sociali private al 
servizio delle famiglie ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo. 
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 In particolare: 

  Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Vengono previsti 
negli esercizi in cui l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto 
concedente sarà esigibile; 

  Trasferimenti UE. Sarà accertabile nel momento in cui la commissione europea 
dovesse decidere di approvare il corrispondente trasferimento; lo stanziamento 
sarà allocato, dunque, negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal 
cronoprogramma. L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di 
acconti, condizione questa che farebbe scattare l'obbligo di prevedere l'entrata 
nell’esercizio di accredito dell'incasso anticipato. 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, 
l'esigibilità coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente.  

 Il prospetto mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti.  

 Tipologia  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche  € 1.602.084,54  € 1.539.511,25  € 1.534.511,25 
 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie  € 40.000,00  € 40.000,00  € 40.000,00 
 103 - Trasferimenti correnti da Imprese  € 600,00  € 0,00  € 0,00 
 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Entrate extratributarie 

 Rientra nel titolo 3 dell'entrata: la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione 
dei beni, i proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti, 
gli interessi attivi, le altre entrate da redditi da capitale ed i rimborsi e altre entrate correnti. 

 Le previsioni di bilancio, salvo rare eccezioni, sono state formulate applicando il 
principio della competenza potenziata che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in 
cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 

 In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

  Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui 
servizio sarà effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui 
la gestione sia affidata a terzi; 

  Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica 
risulterà esigibile, applicando quindi il principio L’accertamento degli interessi di 
mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui 
le entrate di questa natura sono stanziabili solo nell’esercizio in cui si stima 
avverrà l’incasso; 

  Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito 
garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, sono state di previste come 
entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventerà esigibile, 
applicando quindi la regola Anche le entrate da concessioni pluriennali, che non 
garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, 
risorse di natura non ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e 
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prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di 
investimenti. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate extratributarie. 

 Tipologia  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni  € 102.266,37  € 102.266,37  € 102.266,37 
 200 - Proventi derivanti dall'attivitÃ  di controllo e repressione 
delle irregolaritÃ  e degli illeciti  € 18.700,00  € 18.700,00  € 18.700,00 
 300 - Interessi attivi  € 100,00  € 100,00  € 100,00 
 400 - Altre entrate da redditi da capitale  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 500 - Rimborsi e altre entrate correnti  € 2.500,00  € 2.500,00  € 2.500,00 

 

Entrate in conto capitale 

 Le risorse iscritte al titolo 4 sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o 
servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione 
dell'entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo 
i tributi in conto capitale, i contributi agli investimenti, i trasferimenti in conto capitale, 
le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali, a cui va aggiunta la voce residuale 
delle altre entrate in conto capitale. 

 Le previsioni di bilancio vengono formulate applicando il principio della competenza 
finanziaria potenziata che richiede di imputare l'entrata nell'esercizio in cui l'obbligazione 
giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio 
autorizzatorio. In particolare: 

  Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in 
cui si ritiene diventerà esigibile l'obbligazione giuridica posta a carico del soggetto 
concedente (criterio generale);  

  Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari 
al valore di alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si 
perfeziona nel momento del rogito; 

  Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L'obbligazione giuridica attiva 
nasce con il trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che 
l'entrata sarà accertata nell'esercizio in cui sorge il diritto per l'ente a riscuotere il 
corrispettivo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita; 

  Cessione diritti La previsione relativa al canone conseguente all'avvenuta 
cessione del diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è 
stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito. 
Lo stesso criterio si applica sia agli atti di cessione già sottoscritti, e quindi 
accertati prima della stesura di questo bilancio, che a quelli futuri previsti nel 
periodo considerato dalla programmazione triennale; 

  Concessione di diritti Anche l'entrata prevista per la concessione di diritti su beni 
demaniali o patrimoniali, conseguenti all'avvenuta emanazione dei relativi atti 
amministrativi, è stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla 
riscossione del relativo credito (principio generale). Lo stesso criterio è stato 
applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che nell'ipotesi di nuovi 
contratti di concessione, il cui perfezionamento sia previsto nel triennio entrante; 
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  Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati 
cambiano al variare della natura del cespite. L'entrata che ha origine dal rilascio 
del permesso, essendo di regola immediatamente esigibile, è stata prevista 
nell'esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali 
rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all'avvenuta 
ultimazione dell'opera, è imputabile nell'esercizio in cui sarà effettivamente 
riscossa (applicazione del principio di cassa, ammesso solo se espressamente 
previsto dalla norma, come in questo caso) per cui l'eventuale stanziamento, se 
previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale. 

 Tipologia  Stanziamento 2023  Stanziamento 2024  Stanziamento 2025 
 100 - Tributi in conto capitale  € 3.000,00  € 3.000,00  € 3.000,00 
 200 - Contributi agli investimenti  € 967.257,89  € 124.934,66  € 124.934,66 
 300 - Altri trasferimenti in conto capitale  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali  € 169.260,00  € 18.000,00  € 18.000,00 
 500 - Altre entrate in conto capitale  € 15.000,00  € 15.000,00  € 15.000,00 

 

Riduzione di attività finanziarie 

Il titolo 5 include l'alienazione di attività finanziarie, la riscossione di crediti a breve, 
medio e lungo termine oltre la voce residuale. 

 Non risultano importi 

 Tipologia  Stanziamento 2023  Stanziamento 2024  Stanziamento 2025 
 100 - Alienazione di attivitÃ  finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 200 - Riscossione crediti di breve termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 300 - Riscossione crediti di medio-lungo termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 400 - Altre entrate per riduzione di attivitÃ  finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

 

Accensione di prestiti 

 Rientrano nel titolo 6 gli stanziamenti per l'emissione di obbligazioni, l'accensione di 
prestiti a breve termine, l'accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e 
lungotermine ed altre forme di indebitameno residuali. In particolare: 

  Assunzione di prestiti. L'accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa 
assimilate, se prevista nel bilancio triennale, è stata imputata negli esercizi in cui 
si ritiene che la somma oggetto del prestito diventerà effettivamente Si tratta, 
pertanto, del momento in cui il soggetto finanziatore renderà materialmente 
disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo contratto; 

  Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all'eventuale 
stipula di contratti di questa natura, sarà effettuata rispettando il principio 
dell'integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, prodotti 
dall'andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, 
saranno contabilizzati in modo I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono 
pertanto previsti e riportati tra le entrate degli esercizi in cui il corrispondente 
credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà esigibile. 
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 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle accensioni di prestiti. 

Non risultano importi 

 Tipologia  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 100 - Emissione di titoli obbligazionari  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 200 - Accensione prestiti a breve termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 300 - Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 400 - Altre forme di indebitamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Anticipazioni 

Il titolo 7 comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. La previsione 
indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere erogate 
dal tesoriere su specifica richiesta dell'ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si 
tratta di movimenti che non costituiscono un vero e proprio debito dell'ente, essendo 
destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che saranno estinte entro la fine 
dell'anno. L'eventuale previsione di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto 
stanziamento in uscita al titolo 5 (chiusura di anticipazioni), indica la stima 
dell'ammontare massimo dell'anticipazione che l'ente può legittimamente utilizzare in 
ciascuno degli esercizi. Il criterio di previsione adottato, al pari di quello della 
successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che attribuisce lo 
stanziamento all'esercizio in cui l'obbligazione giuridica andrà a perfezionarsi, 
diventando così effettivamente esigibile. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere. 

 Tipologia  Stanziamento 2023  Stanziamento 2024  Stanziamento 2025 
 100 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  € 100.000,00  € 200.000,00  € 200.000,00 

 

Gestione contabile e composizione del fondo pluriennale 
vincolato 

  Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate  

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili 
in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario 
che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, 
che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali risorse. Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate 
correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e 
imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. A 
prescindere dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 
pluriennale vincolato è costituito: • in occasione del riaccertamento ordinario dei residui 
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al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 
successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce; • in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, 
effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla 
nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. Il 
fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a 
garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di 
entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli 
in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio 
del personale. L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte 
corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo 
stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di 
bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al 
primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può 
risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel 
caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 
all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del 
bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo 
pluriennale vincolato. 

 

 Gestione del FPV  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 FPV Entrata 
 Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti 

 
(+)  € 30.778,11  € 0,00  € 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per spese 
in conto capitale 

 
(+)  € 2.832.131,47  € 0,00  € 0,00 

 Totale  =  € 2.862.909,58  € 0,00  € 0,00 
 FPV Spesa 

 Suddivisione per Missione 
 Servizi Istituzionali, Generali e di 
Gestione 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Giustizia  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Ordine Pubblico e Sicurezza  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Istruzione e Diritto allo Studio  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Tutela e Valorizzazione dei Beni e 
Attivita' Culturali 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Politiche Giovanili, Sport e Tempo 
Libero 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Turismo  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Assetto Del Territorio ed Edilizia 
Abitativa 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Sviluppo Sostenibile e Tutela Del 
Territorio E Dell'ambiente 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Trasporti e Diritto alla Mobilita'  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Soccorso Civile  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Diritti Sociali , Politiche Sociali e 
Famiglia 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 



Nota Integrativa Bilancio 2023/2025 Mezzojuso 

 Tutela della Salute  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Sviluppo Economico e Competitivita'  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Politiche per il Lavoro e la Formazione 
Professionale 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Agricoltura , Politiche Agroalimentari e 
Pesca 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Energia e Diversificazione delle Fonti 
Energetiche 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Relazioni con le altre Autonomie 
Territoriali e Locali 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Relazioni Internazionali  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Fondi Accantonamenti  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Debito Pubblico  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Anticipazioni Finanziarie  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Servizi per Conto Terzi  
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Totale  =  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE SPESE 

 

Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni 

 Le spese dell'ente locale vengono rilevate nel bilancio preventivo aggregate secondo la 
fonte di provenienza (titoli) e macroaggregati e per missione e programma. 

 I titoli delle spese sono sei: 

  TITOLO I - SPESE CORRENTI 
  TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 
  TITOLO III - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 
  TITOLO IV - RIMBORSO DI PRESTITI 
  TITOLO V - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 
  TITOLO VII - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una 
valutazione sui flussi finanziari, talvolta integrata  anche da considerazioni di tipo 
economico. Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la 
redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una 
classificazione che ne agevoli la consultazione. 

 Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, 
durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo 
per sua natura "di previsione" non può essere costruito come un sistema articolato di 
documenti immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe l'evidente complessità 
della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva nella gestione, è poco realistico ed è 
quindi controproducente. 

 Sono stati rispettati i limiti annui delle spese previsti dal D.L. 31/05/2010 n. 78 convertito 
con modificazioni nella legge 30/07/2010 n. 122, dal D.L. 95/12 convertito nella L. 
135/12 e dalla L. 228/12, dal D.L. 21/06/2013 n. 69 e dal D.L. 66 del 24/04/2014. 

 

 Titolo  descrizione  Stanziamento 
2023  Cassa 2023  Stanziamento 

2024 
 Stanziamento 

2025 
Titolo 1  Spese correnti  € 3.571.207,94  € 

4.362.900,92  € 3.385.576,79  € 3.291.797,53 

 Titolo 2  Spese in conto capitale  € 4.780.550,67  € 
5.230.362,94  € 403.064,20  € 267.796,80 

 Titolo 3  Spese per incremento 
attivitÃ  finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 4  Rimborso Prestiti  € 7.570,00  € 7.570,00  € 7.953,00  € 8.300,00 
 Titolo 5  Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere  € 100.000,00  € 100.000,00  € 200.000,00  € 200.000,00 
 Titolo 7  Uscite per conto terzi e partite di giro  € 858.395,00  € 866.052,72  € 858.395,00  € 858.395,00 
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Spese correnti 

 Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente, le imposte e tasse, 
l'acquisto di beni e servizi, i trasferimenti correnti, gli interessi passivi, le spese per redditi 
da capitale, i rimborsi e le poste correttive delle entrate a cui vanno aggiunte, come voce 
residuale, le altre spese correnti. In taluni casi, la norma contabile consente di adottare 
dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale 
dell'esigibilità. In particolare: 

  Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione è stata stanziata 
nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione; 

  Rinnovi contrattuali (personale). La somma è imputabile all’esercizio di 
sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il 
differimento nel tempo degli effetti economici; 

  Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi sono stanziati 
nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto; 

  Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato 
nell’esercizio a cui la costituzione del fondo si riferisce; 

  Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura fa 
nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio in cui 
si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione; 

  Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura sono 
attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà 
evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno; 

  Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le 
corrispondenti entrate saranno accertate; 

  Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la 
prestazione è resa, e questo, anche nel caso in cui le spese siano eventualmente 
liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo; 

  Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). La spesa relativa all'utilizzo di beni di terzi 
è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a 
scadere; 

  Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio 
in cui si prevede sarà adottato l’atto amministrativo di concessione oppure 
nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare;  

  Contributi in conto interessi  (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli 
esercizi in cui verranno a scadere le singole obbligazioni; 

  Contributi correnti a carattere pluriennale  (trasferimenti correnti). Se previsti in 
bilancio, seguono i criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse; 

  Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e 
imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica 
passiva; 

  Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, 
la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputare 
all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in 
deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio 
adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di 
riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad 
un altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del  
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fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro 
esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in 
cui sorge l'originaria obbligazione; 

  Sentenze in itinere (beni e servizi). E' stata valutata dall'ente la possibilità di 
accantonare l'onere stimato in un apposito fondo rischi. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti. 

 

 MacroAggregato  Stanziamento 2023  Stanziamento 2024  Stanziamento 2025 
 101 - Redditi da lavoro dipendente  € 1.318.134,30  € 1.323.383,17  € 1.316.383,17 
 102 - Imposte e tasse a carico dell'ente  € 100.989,43  € 101.425,17  € 101.425,17 
 103 - Acquisto di beni e servizi  € 1.517.768,88  € 1.457.075,76  € 1.370.698,50 
 104 - Trasferimenti correnti  € 218.984,93  € 145.136,72  € 145.136,72 
 105 - Trasferimenti di tributi (solo per le regioni)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 106 - Fondi perequativi (solo per le regioni)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 107 - Interessi passivi  € 3.485,00  € 5.102,00  € 4.700,00 
 108 - Altre spese per redditi da capitale  € 700,00  € 700,00  € 700,00 
 109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate  € 15.000,00  € 17.500,00  € 17.500,00 
 110 - Altre spese correnti  € 396.145,40  € 335.253,97  € 335.253,97 

 

 

Spese in conto capitale 

 Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente, gli investimenti 
fissi lordi, i contributi agli investimenti, i trasferimenti in conto capitale ed a cui si 
aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale. 

 Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione 
durante la stesura del bilancio, si evidenzia quanto segue: 

  Finanziamento dell'opera. La copertura delle spese d'investimento deve 
sussistere fin dall'inizio e per l'intero importo della spese; 

  Adeguamento del cronoprogramma. L'intervento può essere realizzato nei tempi 
previsti oppure subire variazioni in corso d'opera dovute al verificarsi di situazioni 
non previste o preventivabili. L'adeguamento delle previsioni con l'andamento 
effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le 
previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con 
l'interessamento del fondo pluriennale; 

  Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. Si tratta dell'erogazione di fondi 
a beneficio di altri soggetti che assume natura di un disinvestimento. Queste voci 
sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte 
corrente. Gli eventuali stanziamenti di questa natura sono pertanto soggetti agli 
stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale. 

 MacroAggregato  Stanziamento 2023  Stanziamento 2024  Stanziamento 2025 
 201 - Tributi in conto capitale a carico dell'ente  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  € 4.359.955,17  € 401.682,70  € 266.415,30 
 203 - Contributi agli investimenti  € 10.172,00  € 0,00  € 0,00 
 204 - Altri trasferimenti in conto capitale  € 79.922,00  € 0,00  € 0,00 
 205 - Altre spese in conto capitale  € 330.501,50  € 1.381,50  € 1.381,50 
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Incremento di attività finanziarie 

 Parliamo di operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività finanziarie , concessione 
di crediti a breve, medio e lungo termine , con l'aggiunta della voce residuale relativa alle 
altre spese per incremento di attività finanziarie. 

 Gli stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell'esercizio in cui viene a 
scadere l'obbligazione giuridica passiva, rispettando quindi la regola 
generale dell'esigibilità. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per incremento di attività 
finanziarie. 

 MacroAggregato  Stanziamento 2023  Stanziamento 2024  Stanziamento 2025 
 301 - Acquisizioni di attivitÃ  finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 302 - Concessione crediti di breve termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 303 - Concessione crediti di medio-lungo termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 304 - Altre spese per incremento di attivitÃ  finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Rimborso di prestiti 

Questi stanziamenti vengono inscritti nell'esercizio in cui viene a scadere l'obbligazione 
giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento 
annuale.Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari, dei 
prestiti a breve termine, dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine oltre al 
raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti. 

 MacroAggregato  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 401 - Rimborso di titoli obbligazionari  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 402 - Rimborso prestiti a breve termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 403 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine  € 7.570,00  € 7.953,00  € 8.300,00 
 404 - Rimborso di altre forme di indebitamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 405 - Fondi per rimborso prestiti  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Chiusura delle anticipazioni  

 Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute 
dal tesoriere/cassiere che si contrappongono all'analoga voce, presente al titolo 7 delle 
entrate del medesimo esercizio. L'eventuale somma prevista in bilancio indica la 
dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere richieste al 
tesoriere per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo l’avvenuta registrazione 
contabile dell’operazione nel versante delle spese. Anche in questo caso si applica la 
regola generale che impone di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà 
effettivamente esigibile. 

 Il prospetto mostra la composizione sintetica relativa alla chiusura delle anticipazioni. 

 MacroAggregato  Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 501 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere  € 100.000,00  € 200.000,00  € 200.000,00 
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ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI  

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle 
non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non 
ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata 
ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se 
la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. Sono, in ogni caso, da 
considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: • donazioni, sanatorie, abusi edilizi e 
sanzioni condoni; • gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; • entrate per eventi 
calamitosi; • alienazione di immobilizzazioni; • le accensioni di prestiti; • i contributi agli 
investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono totalmente destinati al 
finanziamento della spesa d'investimento. Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre 
segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro 
natura, sono non indispensabili e comunque rinunciabili 

SITUAZIONE CONTABILE DEL NUOVO BILANCIO 

Equilibri finanziari e principi contabili 

 Gli equilibri finanziari risultano rispettati come da seguenti prospetti: 

   

 EQUILIBRIO ECONOMICO-
FINANZIARIO    

 
COMPETENZA 

2023 

 
COMPETENZA 

2024 

 
COMPETENZA 

2025 

 Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  € 
3.950.763,13          

 A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese correnti 

 
+     € 30.778,11  € 0,00  € 0,00 

 AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio precedente 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  
+     € 3.595.923,83  € 3.635.659,33  € 3.406.959,67 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

       € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi 
agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 
 
- 

    € 3.571.207,94  € 3.385.576,79  € 3.291.797,53 

   -   di cui fondo plur. vincolato        € 0,00  € 0,00  € 0,00 
   -   di cui fondo crediti di dubbia 
esigibilità        € 271.671,40  € 284.253,97  € 284.253,97 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti 
in conto capitale 

 
- 

    € 79.922,00  € 0,00  € 0,00 

 F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 

 
- 

    € 7.570,00  € 7.953,00  € 8.300,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

       € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
(DL 35/2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti) 

       € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-
F) 

       € -31.998,00  € 242.129,54  € 106.862,14 
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 ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI 
CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
 H) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese correnti 

 
+     € 31.998,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

       € 0,00       

 I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

       € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 EQUILIBRIO DI PARTE 
CORRENTE                

 O=G+H+I-L+M        € 0,00  € 242.129,54  € 106.862,14 

 
 P) Utilizzo avanzo di amministrazione 
per spese di investimento 

 
+     € 713.979,31       

 Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese in conto capitale 

 
+     € 2.832.131,47  € 0,00  € 0,00 

 R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00  
+     € 1.154.517,89  € 160.934,66  € 160.934,66 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi 
agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale 

 
- 

    € 4.780.550,67  € 403.064,20  € 267.796,80 

   -   di cui fondo plur. vincolato di spesa        € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 
attività finanziarie 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti 
in conto capitale 

 
+     € 79.922,00  € 0,00  € 0,00 

 EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE                
 Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E        € 0,00  € -242.129,54  € -106.862,14 

 
 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

 
+     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 
crediti di breve termine 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 
crediti di medio-lungo termine 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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 Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie 

 
- 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 EQUILIBRIO FINALE                
 W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y        € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 Saldo corrente ai fini della copertura 
degli investimenti pluriennali (4): 

               

 Equilibrio di parte corrente (O)        € 0,00  € 242.129,54  € 106.862,14 
 Utilizzo risultato di amministrazione per 
il finanziamento di spese correnti e per il 
rimborso dei prestiti(H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

 
- 

    € 31.998,00 

 Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti plurien. 

       € -31.998,00  € 242.129,54  € 106.862,14 

 

 

Previsioni di cassa 

 Il bilancio di previsione è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il 
primo anno del triennio. Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le entrate 
che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi principi contabili erano 
state accertate per cassa, in luogo del criterio di competenza, sono state previste 
continuando ad applicare l'originario criterio, e questo fino al loro esaurimento. Fino a 
quel momento, pertanto, la previsione di competenza e quella di cassa di queste poste 
particolari continuerà a coincidere, salvo l'abbandono anticipato di questo criterio in 
deroga. 

 Il prospetto riporta la situazione complessiva del primo anno di previsione ed evidenzia 
il pareggio obbligatorio relativo alle previsioni di competenza ed integrato con 
l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti). 

 Entrate  Cassa 2023 
 

Competenza 
2023 

 Spese  Cassa 2023 
 

Competenza 
2023 

 Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 € 
3.950.763,13   

 Utilizzo avanzo presunto 
di amministrazione   € 745.977,31  Disavanzo di 

amministrazione   € 0,00 

 Fondo pluriennale 
vincolato   € 2.862.909,58  

 

 Titolo 1 - ENTRATE 
CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

 € 
4.543.614,19  € 1.829.672,92 

 Titolo 1 - SPESE 
CORRENTI - di cui fondo 
plur. vincolato 

 € 
4.362.900,92  € 3.571.207,94 

 Titolo 2 - 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

 € 
2.054.692,33  € 1.642.684,54 

 

 Titolo 3 - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE  € 493.669,50  € 123.566,37 

 Titolo 4 - ENTRATE IN 
CONTO CAPITALE 

 € 
3.259.817,98  € 1.154.517,89  Titolo 2 - SPESE IN 

CONTO CAPITALE 
 € 

5.230.362,94  € 4.780.550,67 

 Titolo 5 - ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

 € 0,00  € 0,00 
 Titolo 3 - SPESE PER 
INCREMENTO ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

 € 0,00  € 0,00 

 Totale entrate finali  € 
10.351.794,00  € 4.750.441,72  Totale spese finali  € 

9.593.263,86  € 8.351.758,61 

 Titolo 6 - ACCENSIONE 
DI PRESTITI 

 € 0,00  € 0,00  Titolo 4 - RIMBORSO DI 
PRESTITI 

 € 7.570,00  € 7.570,00 
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 Titolo 7 - 
ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO/CASSIERE 

 € 100.000,00  € 100.000,00 

 Titolo 5 - CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

 € 100.000,00  € 100.000,00 

 Titolo 9 - ENTRATE PER 
CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

 € 906.033,09  € 858.395,00 
 Titolo 7 - USCITE PER 
CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

 € 866.052,72  € 858.395,00 

 Totale titoli  € 
11.357.827,09  € 5.708.836,72  Totale titoli  € 

10.566.886,58  € 9.317.723,61 

 TOTALE 
COMPLESSIVO 

ENTRATE 

 € 
15.308.590,22  € 9.317.723,61  TOTALE 

COMPLESSIVO SPESE 
 € 

10.566.886,58  € 9.317.723,61 

 

ASPETTI DELLA GESTIONE CON ELEVATO GRADO DI 
RIGIDITA' 

 

Rilevanza e significativita' di taluni fenomeni 

 I documenti ufficiali forniscono informazioni che sono utili anche per il processo 
decisionale, in grado cioè di influenzare le scelte degli utenti per aiutarli a valutare gli 
eventi passati, presenti o futuri (significatività). In coerenza con questo approccio, è stata 
prestata particolare attenzione ai fattori che manifestano un elevato grado di rigidità, 
individuando nel costo del personale, nel livello complessivo dell'indebitamento, 
nell'esposizione netta per interessi passivi, nel possesso di partecipazioni in società e nella 
disponibilità di enti strumentali, le dinamiche su cui è opportuno sviluppare un 
approfondimento. Parliamo di fenomeni che hanno un impatto strutturale nella complessa 
dinamica dell'equilibrio corrente, per cui la valutazione sul grado della loro sostenibilità 
nel tempo, tesa ad escludere il bisogno di interventi eccezionali che esulano dalla normale 
programmazione di bilancio, va ponderata e rientra, a pieno titolo, nel contenuto della 
Nota integrativa. 

 Di seguito riportiamo gli spunti riflessivi e le valutazioni su ciascuno di questi aspetti. 

Costo e dinamica del personale 

 Se la definizione degli obiettivi generali e dei programmi della pubblica amministrazione 
è affidata agli organi di governo di estrazione politica, la loro applicazione, dal punto di 
vista operativo, è in capo ad una struttura articolata e composta da personale di diversa 
qualifica e specializzazione. Il costo del fattore umano è, dunque, prevalente rispetto 
all'acquisto degli altri mezzi di produzione. 

 La spesa per il personale, infatti, con la sua dimensione finanziaria consistente, è il 
principale fattore di rigidità del bilancio corrente. Il costo totale degli stipendi (oneri 
diretti e indiretti) dipende dal numero e dall'inquadramento dei dipendenti assunti con 
contratto a tempo indeterminato ed a cui va sommata l'incidenza della quota degli 
impiegati con contratto a tempo determinato o altro rapporto di lavoro flessibile. 
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Livello di indebitamento 

 Contrarre un mutuo, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, 
comporta il pagamento della quota annuale per interesse ed il rimborso progressivo del 
capitale. Questi importi costituiscono spese del bilancio a tutti gli effetti. Trattandosi di 
un onere che non può essere più modificato, salvo il ricorso a complesseoperazioni di 
rinegoziazione del prestito, la relativa spesa genera un aumento nel tempo del grado di 
rigidità del bilancio. 

 Ne consegue che la politica del ricorso al credito, come modalità di possibile 
finanziamento delle opere pubbliche previste in bilancio, è stata attentamente ponderata 
nei suoi risvolti finanziari e contabili, e questo, anche in presenza di una residua 
disponibilità sul limite massimo degli interessi passivi per mutui e prestiti pagabili 
dall'ente previsto dall'art. 204 del TUEL. 

La situazione debitoria al 31/12/2022 vede un indebitamento per Mutui verso la CDP, 
posizione 4503055 per l'importo di €.55.208,21 con scadenza il 31/12/2028. 

 Non si prevede nuovo indebitamento nel triennio 2023.2024.2025 

   

 PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
 ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione 

dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
   Competenza 2023  Competenza 2024  Competenza 2025 
 1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 
I)  (+)  € 2.425.779,41  € 2.425.779,41  € 2.425.779,41 
 2) Trasferimenti correnti (titolo II)  (+)  € 1.229.290,22  € 1.229.290,22  € 1.229.290,22 
 3) Entrate extratributarie (titolo III)  (+)  € 195.379,59  € 195.379,59  € 195.379,59 

 TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  € 3.850.449,22  € 3.850.449,22  € 3.850.449,22 
   

 SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
 Livello massimo di spesa annuale:  (1)  (+)  € 385.000,00  € 385.000,00  € 385.000,00 
 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 

31/12/2022  (2) 
 (-)  € 2.483,60  € 2.100,63  € 1.700,00 

 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 
nell'esercizio in corso 

 (-)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti 
di indebitamento  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Ammontare disponibile per nuovi interessi  € 382.516,40  € 382.899,37  € 383.300,00 
               

 TOTALE DEBITO CONTRATTO 
 Debito contratto al 31/12/2022  (+)  € 47.823,82  € 40.065,74  € 31.915,07 
 Debito autorizzato nell'esercizio in corso  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 TOTALE DEBITO DELL'ENTE  € 47.823,82  € 40.065,74  € 31.915,07 
   

 DEBITO POTENZIALE 
 Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 

 (1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 

contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a 
decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 

l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per 
i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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Societa' partecipate 

 Risultano le seguenti società partecipate: 

       DESCRIZIONE  QUOTA 
% 

 

- Consorzio Intercomunale Rifiuti, Energia e Servizi 
- "CO.IN.R.E.S. PA4 "costituita ai sensi dell'art. 31 
del Dlgs. 267/2000 e degli arn. 23 e 25 della Leggen. 
142/1990, recepita dalla Regione Sicilia con L.R. n. 
48/91 e s.m.i. per lagestione integrata dei rifiuti solidi 
urbana di competenza dei Comuni 

1.80 www.atopa4.it 

"SOCIETA' PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL 
SERVIZIO DIGESTIONE DEI RIFIUTI Palermo 
provinciaest -(SRR)" titolare delle attività di cui agli 
artt. 200, 202 e 203 del D.Lgs. n. 3.4.2006 n. 152 e 
s.m.i., come previsto dall'art. 8 della L.R. n. 9/2010 
e con le modalità di cui all'art. 15 della medesima 
Legge 

1,69 www.srrpalermoprovinciaest.it 

-"GAL METROPOLI EST', AGENZIA DI SVILUPPO 
SOCIETA'CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA, costituita per realizzare infunzione di 
Gruppo di Azione Locale (GAL) la gestione e la 
realizzazione delPiano di Sviluppo Locale rurale 
(PSL) ai sensi dell'approccio Leader Misura413 

3,52 www.galmetropoliest.com 

- A.T.I. (Assemblea Territoriale Idrica) Palermo è 
istituita ai sensi dell'art.3,comma 2, della legge 
regionale 11 agosto 2015, n.19, e del 
Decretodell'Assessore regionale per l'Energia ed i 
Servizi di Pubblica Utilità 

0,30 www.atopa4.it 

 

 

 ASPETTI FINANZIARI O PATRIMONIALI MONITORATI 

Risultato di amministrazione 

 Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del 
risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle 
more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote 
accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base 
dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto 
aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti 
dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge 
statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di 
destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come 
vincoli derivanti da trasferimenti. 



Nota Integrativa Bilancio 2023/2025 Mezzojuso 

Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio 
applicato della contabilità finanziaria 9.2. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di 
risorse trasferite per la realizzazione di una determinata spesa. 
È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle 
entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa 
sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse 
destinate al cofinanziamento nazionale. 
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come "vincolate da trasferimenti" 
ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.  
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei 
vincoli cassa. 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica 
delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote 
vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti 
dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle 
regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora 
accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio 
applicato 9.2, derivanti da "entrate straordinarie", non aventi natura ricorrente, accertate 
e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi 
natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla 
copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai 
sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e 
nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di  
bilancio) 

 TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE) 

 1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/ 2022 
         
 (+)  Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022  € 4.333.284,18 
 (+)  Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022  € 2.970.945,87 
 (+)  Entrate già accertate nell'esercizio 2022  € 4.042.415,83 
 (-)  Uscite già impegnate nell'esercizio 2022  € 3.231.224,47 
 (-)  Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022  € 173.170,63 
 (+)  Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022  € 0,00 
 (+)  Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022  € 41.812,85 
 =  Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2023  € 7.984.063,63 
         
 +  Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022  € 0,00 
 -  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022  € 0,00 
 (-)  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022  € 0,00 
 (+)  Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022  € 0,00 
 (+)  Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022  € 0,00 
 -  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022  (1)  € 2.862.909,58 
 =  A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  (2)  € 5.121.154,05 
   
 2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 
   
 Parte accantonata  (3) 
 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022  (4)  € 2.430.200,87 
 Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti  (5)  € 568.800,00 
 Fondo perdite società partecipate  (5)  € 350.000,00 
 Fondo contenzioso  (5)  € 106.339,80 
 Altri accantonamenti  (5)  € 55.474,38 
 B) Totale parte accantonata  € 3.510.815,05 
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 Parte vincolata 
 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  € 54.634,44 
 Vincoli derivanti da trasferimenti  € 301.834,13 
 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  € 0,00 
 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  € 0,00 
 Altri vincoli  € 0,00 
 C) Totale parte vincolata  € 356.468,57 
   
 Parte destinata agli investimenti 
 D) Totale destinata agli investimenti  € 713.979,31 
   
 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  € 539.891,12 
 Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare  (6) 
   
 3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 
 Utilizzo quota vincolata 
 Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  € 0,00 
 Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti  € 31.998,00 
 Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  € 713.979,31 
 Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  € 0,00 
 Utilizzo altri vincoli  € 0,00 
      
 Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto  € 745.977,31 
 
 (1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 
2023 
 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, 
distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria 
 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato 
 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al 
consuntivo dell'esercizio [[anno-2]], incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione 2022 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del 
consuntivo [[anno-2]]. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2022 è approvato nel corso dell'esercizio 2023, indicare, 
sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato 
di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2022 
 
(5) Indicare l'importo del fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo 
dell'esercizio [[anno-2]], incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione 2022 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo [[anno-2]]. Se il bilancio di 
previsione dell'esercizio 2023 è approvato nel corso dell'esercizio 2023, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 
consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 
2023 
 
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e 
non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione 
2023 l'importo di cui alla lettera E, distinduendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento 
all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015 
 

 

Avanzo o disavanzo applicato in entrata 

 Nel 2023  risulta applicazione di avanzo presunto al 31/12/2022 

 Avanzo o Disavanzo Applicato (corrente 
e Investimenti) 

 Stanziamento 
2023 

 Stanziamento 
2024 

 Stanziamento 
2025 

 Avanzo Applicato in Entrata 
 Avanzo applicato a finanziamento 
bilancio corrente 

 
(+)  € 31.998,00  € 0,00  € 0,00 

 Avanzo applicato a finanziamento 
bilancio Investimenti 

 
(+)  € 713.979,31  € 0,00  € 0,00 

 Totale  =  € 745.977,31  € 0,00  € 0,00 
 Disavanzo Applicato in Uscita 

 Disavanzo applicato al bilancio 
corrente 

 
(+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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FAL fondo anticipazione di liquidità 

L'amministrazione comunale nel 2020 ha ricevuto una Anticipazione di Liquidità, ai sensi 
dell'art. 243 quinquies del TUEL, per enti locali sciolti per infiltrazione e 
condizionamento di tipo mafioso  per l'importo di € 568.800,00. 

   

Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità 

 Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli 
enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle 
entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo 
gli equilibri di bilancio. 

Il quadro di riepilogo mostra la composizione sintetica del fondo mentre il dettaglio 
(suddivisione del fondo per titoli e tipologie) è riportata nel corrispondente allegato al 
bilancio (allegato c), a cui pertanto si rinvia. 

 La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento 
disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con carattere d'urgenza.  

 FCDE  Risultato 2023  Risultato 2024  Risultato 2025 
 di cui FCDE di Parte Corrente  271671.40  284253.97  284253.97 
 di cui FCDE di Parte Capitale  1381.50  1381.50  1381.50 
 Totale  273052.90  285635.47  285635.47 

 

Accantonamenti in fondi rischi 

 Tra le altre tipologie di Fondi per le quali è possibile prevedere stanziamenti di bilancio 
in sede di previsione e nel corso della gestione, preme altresì rilevare l'attenzione 
sul  Fondo rischi per contenziosi legali. 

 Il Fondo contenziosi è accantonato dall'ente in misura pari alle risorse necessarie per il 
pagamento dei potenziali oneri derivanti da sentenze secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria al punto 5.2, lettera h. Tale principio 
prevede che "nel caso in cui vi sia contenzioso con significative probabilità di 
soccombenza, l'ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 
oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine 
esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla 
copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene 
necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi". Si è, pertanto, in presenza di 
un'obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del 
ricorso), con riferimento al quale l'ente non può impegnare alcuna spesa. Nel caso in cui 
il contenzioso nasca con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato già 
assunto l'impegno, l'ente deve conservare l'impegno e non effettuare l'accantonamento 
per la parte impegnata. L'accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate 
al contenzioso. 
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 Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie 
che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio 
forzoso). 

 Ai fini del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti territoriali, in sede di 
predisposizione del bilancio di previsione, non  debbono considerare  tra le spese finali il 
Fondo crediti di dubbia esigibilità ed il fondo contenziosi destinati a confluire nel risultato 
di amministrazione.Ciò amplia la capacità di spesa degli enti permettendo, ad esempio, 
di utilizzare, nei limiti degli stanziamenti previsti per il Fondo crediti dubbia esigibilità 
l'avanzo di amministrazione libero, destinato e vincolato riferito al precedente esercizio. 
La possibilità di utilizzare l'avanzo di amministrazione libero, destinato e vincolato 
riferito al precedente esercizio, permetterà di avere effetti positivi sugli investimenti. 
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CONCLUSIONI 

 I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla 
normativa in vigore (D.Lgs.n.118/11). In particolare, il bilancio complessivo è in 
equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le 
prescrizioni di legge. 

 Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa 
per l’intero triennio oggetto di programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta 
attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata 
(incassi) e in uscita (pagamenti). 

 I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della 
“competenza finanziaria potenziata” mentre risultano correttamente calcolati (e stanziati 
a bilancio) il risultato di amministrazione, il fondo crediti di dubbia esigibilità ed il il 
fondo pluriennale vincolato. I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il 
possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.  

 I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che 
li rendesse più comprensibili agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una 
conoscenza sulla complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale. 


